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a p p a r e ch iaro che le sole r isorse degli 
enti locali non p o t r a n n o risolvere la com­
plessa e delicata s i tuazione che p rome t t e in 
futuro un degrado dell 'ecosistema garde­
sano, r iconosciuto pa t r imonio del l 'Europa 
intera; 

in da ta 21 maggio 1998 presso la 
p r o c u r a di Verona nel p roced imento 
n. 1797 del 1998 Rgnr Proc. Rep. Tr ib . 
Verona e con successivo esposto-denuncia 
del 22 o t tobre 1999, l 'azienda gardesana 
servizi ha deposi tato m e m o r i a sul l ' intera 
vicenda, in par t icolare sulla figura e 
l 'opera dell ' ingegner Luciano Mascellani e 
sui rappor t i con la regione Veneto, in 
par t icolare con l 'ingegner Casarin - : 

se non r i tengano di in tervenire con 
urgenza costi tuendosi p a r t e civile nei prov­
vedimenti in corso; 

se non r i tengono di intervenire con la 
nomina di u n commissar io s t raord inar io , 
nel tentativo di p o r r e r imedio al d a n n o 
ambienta le incombente che gli sversament i 
a lago del collettore h a n n o già p rocu ra to e 
p r o c u r e r a n n o all 'ecosistema gardesano, te­
nendo anche conto della cost ruzione della 
diga di Salionze che ha m u t a t o por t a t e e 
livelli del fiume Mincio e quindi del lago di 
Garda stesso; 

se non r i tengano necessar io p red i ­
spor re adeguati s tanz iament i economici 
per non lasciare alle sole r isorse degli enti 
locali il compi to di sostenere e tu te lare 
l ' intero ecosistema gardesano. (3-04952) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PITTINO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

l 'istituto del l ' apprendis ta to è discipli­
nato, in via principale, da n o r m e di cara t ­
tere legislativo contenent i precise disposi­

zioni in mer i to alla d u r a t a ed alla p roce­
d u r a per l ' ins taurazione di ques to tipico 
r a p p o r t o di lavoro; 

nel recente con t ra t to collettivo naz io­
na le del se t tore commerc io , le par t i fir­
m a t a r i e h a n n o stabilito che a fronte del­
l ' iscrizione agli enti bilaterali , il da to re di 
lavoro, previa au tor izzaz ione del compe­
tente ufficio dell'ex Ispet tora to del lavoro, 
p u ò a s sumere in apprend is ta to lavoratori 
p e r u n n u m e r o maggiore di qualifiche fi­
nali e con u n a maggiore d u r a t a del per iodo 
di addes t r amen to ; 

le disposizioni con tenute nel ci tato 
con t ra t to nazionale , inoltre, prevedono 
par t ico lar i p r o c e d u r e pe r l 'adesione dei 
da tor i di lavoro agli enti bilaterali e la 
relativa contr ibuzione, per la r ichiesta del 
p a r e r e di conformità alla specifica com­
missione costi tuita a l l ' interno degli enti, 
n o n c h é p e r l 'autor izzazione alla di rezione 
provinciale del lavoro; 

tali p r o c e d u r e contengono significa­
tive novità pe r i r appor t i che a n d r a n n o ad 
ins taura rs i dopo il 1° gennaio del l ' anno in 
corso e, al t e m p o stesso, pongono impor ­
tant i quest ioni circa la efficacia e l 'opera­
tività di quelli avviati secondo le disposi­
zioni di legge; 

la disciplina generale de l l ' apprendi ­
s tato n o n ha subi to modifiche di ca ra t t e re 
legislativo e quindi , u n Ceni è da conside­
rars i fonte secondar ia r ispet to alla legge - : 

se le autor izzazioni ri lasciate in p r e ­
cedenza dalla competen te d i rez ione p r o ­
vinciale del lavoro siano valide pe r l 'as­
sunz ione di apprendis t i , prevista dalle 
n o r m e con tenu te nel recente con t ra t to col­
lettivo naz iona le del se t tore commerc io ; 

se non repu t ino che la disciplina del­
l ' istituto de l l ' apprendis ta to con tenu ta nel 
ci tato Ceni rappresen t i u n a disposizione 
« speciale », che istituisce u n a dispar i tà nei 
confronti di quei da tor i di lavoro che n o n 
in t endano ader i re agli enti in quest ione, 
da to che essi p o t r a n n o in s t au ra r e rappor t i 
di apprend i s ta to con notevoli penal izza-
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zioni, re la t ivamente alla d u r a t a del t i roci­
nio ed alle qualifiche pe r le quali vengono 
ammess i i r appor t i stessi; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o ado t t a re 
adeguate ed urgent i mi su re affinché dagli 
uffici periferici non vengano applicate, in 
quan to contra legem, le previsioni n o r m a ­
tive del citato Ceni, che d e t e r m i n a n o u n a 
palese discr iminazione t r a iscritti e non 
iscritti agli enti bilaterali . (5-07210) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con decreto in da ta 30 d icembre 1999, 
a firma del capo d ipa r t imento dei t raspor t i 
terrestr i il minis tero dei t raspor t i e della 
navigazione ha p roroga to l 'affidamento 
alle Ferrovie dello Stato della gestione e 
r i s t ru t tu raz ione delle az iende in regime di 
gestione commissar ia le governativa, disci­
p l inando tale aff idamento ai sensi dell 'ar­
ticolo 2, commi da 1 a 10, della legge 
n . 662 del 1996, e del decreto minis ter ia le 
91 T del 30 d icembre 1996, espressamente 
citati nelle premesse ; 

il p rede t to decre to non fissa a lcun 
t e rmine t empora le al l 'aff idamento che 
viene proroga to « sino al m o m e n t o dell'ef­
fettivo esercizio della delega da p a r t e della 
regione competen te dei compit i e delle 
funzioni di ammin i s t raz ione e p rog ram­
maz ione di cui all 'articolo 8 del decre to 
legislativo n . 422 del 1997; 

il c o m m a 6 della legge n. 662 del 
1996, aveva a suo t empo previsto che le 
competenze sulla s icurezza dell 'esercizio 
dei t raspor t i fossero affidate alle Ferrovie 
dello Stato; 

l 'articolo 2 c o m m a 1 della legge 
xx. 662 del 1996, prevede tes tua lmente « Al 
fine di accelerare il coo rd inamen to fun­
zionale e operat ivo delle gestioni governa­
tive nei sistemi regionali di t raspor to , 
nonché l 'a t tuazione delle deleghe alle re ­
gioni delle funzioni in ma te r i a di servizi 
ferroviari di interesse locale e regionale, il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione 

affida a decor re re dal 1° gennaio 1997, con 
p ropr io decre to alle Ferrovie dello Stato 
Spa la r i s t ru t tu raz ione delle az iende in 
gestione commissar ia le governativa e la 
gestione, pe r u n mass imo di t r e anni , dei 
servizi di t r a spo r to da esse esercitati »; 

con no ta del 6 giugno 1997, l'avvoca­
tu ra generale dello Sta to ha definito le 
Ferrovie dello Sta to « pe r sona giuridica 
pr ivata » m e n t r e dal canto suo la Corte dei 
conti ha più volte r ibadi to che la medes ima 
società ferroviaria, la cui n a t u r a è a ca­
ra t t e re privatistico, è sot toposta alla sor­
veglianza del minis te ro dei t raspor t i e della 
navigazione, si dovrebbe pe r t an to esclu­
dere che le Ferrovie dello Stato possano 
con t inuare ad avere il m a n d a t o di eseguire 
i controll i della s icurezza dei t r aspor t i 
eserc i tando funzioni su u n a ma te r i a inde­
rogabi lmente a t t r ibu i ta allo Stato, dive­
n e n d o di fatto u n soggetto privato, che 
riveste nello stesso m o m e n t o il ruolo di 
control la to e di control lore - : 

se n o n r i tenga illegittima la sudde t ta 
proroga, di aff idamento alle Ferrovie dello 
Stato ol t re il t e rmine mass imo fissato in 
t re ann i dal la legge n . 662 del 1997; 

quali s iano i limiti a l l 'azione delle 
regioni, cui ai sensi del decre to legislativo 
n. 422 del 1996, dovrà essere affidata la 
compe tenza del t r a spor to pubbl ico locale, 
vengano di fatto posti con il decre to del 30 
d icembre 1999; 

se n o n si r i tenga in ogni caso oppor ­
tuno modif icare il decre to del 30 d icembre 
1999, al fine di escludere in m o d o tassativo 
la possibilità che le Ferrovie dello Sta to 
possano con t inua re ad o p e r a r e i controll i 
di s icurezza di cui al l 'art icolo 2 della legge 
n. 662 del 1996, cons idera to che la sicu­
rezza del t r a spo r to ferroviario è m a t e r i a 
non delegabile dallo Sta to ad u n soggetto 
di ca ra t t e re pr ivato; 

se n o n si r i tenga in conclusione, con­
s iderato o rma i scaduto il t e r m i n e t r ienna le 
fissato dalla legge n. 662, r is tabil i re la le­
gitt imità dei controll i sulla s icurezza delle 
ferrovie in gestione commissar ia le gover­
nativa ex decre to del Pres idente della Re-
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pubblica n. 753 del 1990, e n o r m e cor re ­
late, affidandoli allo Stato in osservanza 
dell 'articolo 4, c o m m a 1, let tera b) del 
decreto legislativo n. 422 del 1997. 

(5-07211) 

REBECCHI e DEL BONO. - Al Ministro 
della giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il t r ibunale di Brescia, p u r essendo 
uno dei pr imi in Italia già p ron to pe r 
l 'a t tuazione integrale della r i forma del giu­
dice unico, n o n po t rà conseguire i r isultati 
sperati , quan to al l 'accelerazione dei tempi 
dei processi; 

è stato a u m e n t a t o notevolmente il n u ­
mero delle udienze penali , m a queste ven­
gono in g ran pa r t e r inviate pe r insuffi­
cienza del personale pe r l 'assistenza alle 
udienze, cioè quello n o n super iore al sesto 
livello (assistente giudiziario); 

è paradossa le che venga a u m e n t a t o il 
n u m e r o delle sentenze se ques te riman­
gono poi negli a r m a d i ineseguite, s empre 
per insufficienza del personale , come sta 
avvenendo; 

in queste condizioni, la r i forma n o n 
sta raggiungendo gli effetti voluti e rischia 
di fallire. Ciò per il motivo bana le che, il 
minis tero in terrogato n o n ha voluto ancora 
assumere poche cent inaia di assistenti giu­
diziari in più; 

quello di Brescia po t rebbe diventare 
u n t r ibunale modello, in grado di d imo­
s t ra re la validità della r iforma, se potesse 
solo d isporre dei diciotto assistenti giudi­
ziari più volte richiesti; 

il minis tero in ter rogato ha r isposto 
con t raddi t to r iamente r iducendo l 'organico 
amminis t ra t ivo del t r ibuna le di Brescia di 
ben diciassette uni tà - : 

con quale razional i tà sia s ta ta deli­
bera ta u n a così g rande riduzione del per ­
sonale pe r u n t r ibuna le come quello di 
Brescia, che con la r i forma è cresciuto 
tanto da divenire il qu in to t r ibuna le d'Ita­
lia, in r appor to alla popolazione, di ol tre 

u n mil ione di abi tant i , super iore a quella 
dei t r ibunal i di F i renze e di Bologna; 

con qua le raz ional i tà il minis te ro a b ­
bia, invece, a u m e n t a t o gli organici del t r i ­
buna le di Catania, che p u r e ha u n a popo­
lazione di g r an lunga inferiore; 

se sia possibile conoscere le ragioni 
pe r le qual i il t r ibuna le di Brescia è s ta to 
messo in ginocchio con la dras t ica priva­
zione di b e n diciassette uni tà , che sono 
a n d a t e ad i r robus t i re il già pletorico per ­
sonale del Tr ibunale di Catania; 

se n o n r i tenga il Ministro che l 'orga­
nico del persona le amminis t ra t ivo del t r i ­
buna le di Brescia, se n o n po t r à essere 
rafforzato, debba q u a n t o m e n o essere ri­
pr is t ina to nelle sue dimensioni an t i r i forma 
e quindi se n o n ri tenga di me t t e r e final­
m e n t e il t r ibuna le di Brescia nelle condi­
zioni di po te r funzionare ai livelli eccel­
lenti a cui è uso . (5-07212) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la cooperat iva « Progresso e lavoro » 
seri di Brindisi effettua da l 1974 lavori di 
riparazione e m a n u t e n z i o n e di ca r rozze 
ferroviarie pe r conto delle Ferrovie dello 
Stato con p iena soddisfazione del commi t ­
tente, t an to che in da ta 15 febbraio 1999 
alla stessa cooperat iva è s ta ta r i lasciata 
« qualif icazione come riparatori ca r r i fer­
roviari »; 

con let tera in da ta 26 apr i le 1999 le 
Ferrovie dello Sta to h a n n o annul la to l'ef­
ficacia della p rede t t a qualificazione, mot i ­
vando tale provvedimento « p e r violazione 
della n o r m a che vieta l 'affidamento a terzi 
del l 'esecuzione totale o parz ia le della for­
n i tu ra senza la preventiva au tor izzaz ione 
della Asa mate r ia le rotabi le e t raz ione, in 
tal m o d o è venuto m e n o il r a p p o r t o di 
fiducia con le Ferrovie dello S ta to spa »; 

tale violazione sa rebbe consisti ta in 
u n aff idamento da p a r t e della stessa coo­
perat iva alla di t ta Sa.Co. di Trepuzzi (Lec­
ce), ne l l ' ambi to di u n con t ra t to di circa 12 
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miliardi , di u n a subforn i tura di lire 38 
milioni pe r lavori di modifica su p ias t re di 
reazione rivenienti dai carr i ferroviari in 
lavorazione; la violazione e la conseguente 
esclusione è s ta ta a t t r ibui ta inol t re alla 
circostanza che la d i t ta Sa.Co. e ra scono­
sciuta alle Ferrovie, c i rcostanza ques ta ine­
sat ta in quan to la medes ima dit ta effettua 
da anni lavori pe r coni, - di tu t te le az iende 
iscritte nell 'albo dei fornitori delle Ferrovie 
dello Stato r ipa ra to r i di ca r r i ed inoltre è 
sovente sede di col laudo da pa r t e di per ­
sonale specializzato al l 'uopo delle F e r r o ­
vie - : 

se risulti che la cooperat iva « Progres­
so e lavoro » sia s tata anche di recente 
sottoposta da pa r t e degli organi tecnici ed 
amministrat ivi delle Ferrovie dello Stato a 
verifiche e controlli mi ran t i ad accer ta re il 
corre t to funzionamento del l 'azienda e l'in­
tegrale r i spondenza quali tat iva fra i capi­
tolati tecnici degli appalt i e se ques te ve­
rifiche abb iano da to esito favorevole alla 
cooperativa stessa; 

se siano stati valutat i preventiva­
men te i riflessi occupazional i derivanti 
dalla cessazione dei r appor t i cont ra t tua l i 
fra la cooperat iva e le Ferrovie in u n ' a r e a 
del Salento in cui il tasso di d isoccupazione 
è elevatissimo; 

se provvedimenti drast ici dello stesso 
tipo siano stati adot ta t i nei confronti di 
qua lcuna delle a l t re di t te r ipara t r ic i di 
carr i ferroviari che si s iano rese « respon­
sabili » di violazione del medes imo t ipo; 

se s iano s ta te a t tua te nei confronti 
delle al t re dit te analoghe verifiche tecnico-
amminis t ra t ive sulla qual i tà del lavori ef­
fettuati e la loro r i spondenza ai requisit i 
richiesti dai capitolati; 

se sulle az iende riparatrici di car r i 
ferroviari, che con t inuano ad avere r a p ­
port i contra t tual i con le Ferrovie dello 
Stato ed ad ope ra re nel settore, s iano s ta te 
effettuate verifiche sulla sussis tenza o 
m e n o di rappor t i con dit te subappal ta t r ic i 
o subfornitr ici ed in par t ico lare sulla 
Omfesa di Trepuzzi (Lecce) che risulte­

rebbe avere effettuato lavori di vernicia­
t u r a u t i l izzando il lavoro di a l t re dit te. 

(5-07213) 

REBECCHI e DEL BONO. - Al Ministro 
dell'industria. — Per sapere - p remesso 
che: 

i processi di r iorganizzazione in a t to 
nel se t tore energetico, le fasi avanza te di 
pr ivat izzazione del compar to , i l ineament i 
organizzativi predispost i dal la società Enel 
Produz ione spa ridisegnano complessiva­
m e n t e i r appor t i t r a i soggetti di p rodu­
zione, d is t r ibuzione e vendi ta di energia 
elet tr ica e i t e r r i tor i sui qual i insis tono le 
s t ru t tu re e i mezzi tecnici qual i dighe, 
nuclei direzionali , r epar t i operat ivi Enel; 

la Valle Camonica è d i r e t t amen te in­
te ressa ta da ques to generale processo r ior­
ganizzativo, alla luce de l l ' impor tan te ruolo 
assunto nelle fasi di elettrificazione del 
paese, e grazie alla p resenza massiccia e 
capi l lare di impiant i di captaz ione idr ica e 
di p roduz ione di energia elettrica; 

il nucleo direzionale di Cedegolo, in 
par t icolare , già dispone, o l t re che di u n a 
sede m o d e r n a m e n t e a t t rezzata , anche di 
u n o staff comple to e qualificato, con p r e ­
senza dirigenziale, e control la i repar t i 
operativi di Cedegolo e Edolo, e n t r a m b i di 
maggiori d imensioni ; 

p u r t r o p p o le previsioni con tenu te nel 
documen to dal titolo « Lineament i organiz­
zativi della Società Enel p roduz ione spa » 
a p r o n o spazi di dubb io ed incer tezza sul 
futuro del nucleo di Cedegolo qua le un i tà 
di business, con compe tenza sugli impiant i 
di Enel p roduz ione spa della Valle Camo­
nica, del l 'area di Bergamo e del Garda 
bresc iano, so t tacendo l ' impor tanza tecnica 
p r i m a r i a di tale nucleo n o n c h é la p resenza 
i r r inunciabi le di r isorse u m a n e e s t ru t tu ­
rali fondamenta l i ; 

di fronte a ques te preoccupazioni 
cosa in tenda fare il Governo pe r ga ran t i r e 
u n a p resenza adegua ta di s t r u t t u r e e di 
pe rsona le dell 'Enel in Valle Camonica, 
rea l tà già a m p i a m e n t e pena l izza ta da p r e -



Atti Parlamentari - 28961 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 2000 

cedenti scelte del l 'azienda quali ad esem­
pio il supe ramen to della di rezione zonale 
della dis t r ibuzione e la ch iusura del cen t ro 
di controllo di San Fiorano . (5-07214) 

BOGHETTA. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il pres idente dell 'Enav prevede di as­
sumere , senza u n vero concorso pubblico, 
m a t rami te selezioni dirett ive d u r a n t e 
l 'anno 2000, ben 611 nuovi dipendent i , 
tutt i ai massimi livelli stipendiali , si t r a t t a 
di assunzioni in tu t te le categorie aziendal i 
per u n n u m e r o par i a circa il 20 pe r cento 
dell 'organico at tuale, che oggi è di circa 
3.200 dipendent i ; 

dopo le nomine selvagge dei dirigenti 
vara te nel 1998 e la successiva prolifera­
zione di nuovi uffici, coord inament i , con­
t rocoordinament i , eccetera, tenut i da dir i­
genti nomina t i dal s indacato (fatto segna­
lato dalla Corte dei conti) si passa ai 
set tore dipendenti , p ropr io pe r do ta re di 
personale questi uffici « di coo rd inamen­
to » e giustificarne l 'esigenza nella s t ru t ­
tu ra dell 'ente. Come già fatto in passa to 
per i dirigenti, anche ques ta volta ci si è 
mossi senza t r a spa renze e b u o n senso; le 
nuove assunzioni in oggetto vengono infatti 
avviate: 

senza che esista la mic ros t ru t tu ra 
aziendale ipotetica o reale; 

senza che ci sia u n p iano organico 
di gestione e al locazione del personale , o 
una strategia t r a spa ren te in mer i to alle 
sorti del l 'Ente e del personale in servizio; 

senza che sia s ta ta accer ta ta in 
m o d o t r a spa ren te (non esistendo la mic ro -
s t ru t tura) , l'effettiva necessità di in tegrare 
la s t ru t tu ra esistente dell 'Enav con tu t to 
questo nuovo personale , anche t r ami te 
confronto con le organizzazioni sindacali; 

senza t ene r conto che il vigente 
o rd inamen to professionale n o n prevede 
l 'assunzione e l 'accesso di re t to dei laureat i 
tecnici e amminis t ra t ivi al p a r a m e t r o t r e ­
cento come invece previsto dalla delibera; 

senza t ene r conto che la ca renza di 
organico cui si fa r i fer imento nella deli­
be ra a giustificazione delle assunzioni (de­
l ibera n . 300 del 18 se t t embre 1996) deriva 
da precedent i operazioni avviate in r i spo­
sta alla legge f inanziar ia Amato del 1994 in 
cui si è cerca to di «gonf ia re» gli organi 
degli enti pubblici in m o d o da giustificare 
s t ru t tu re aziendali faraoniche già esistenti; 

senza t ene re conto che con il per ­
sonale già in servizio si è po tu to c o m u n q u e 
assolvere co r r e t t amen te alla mole di lavoro 
di quest i ul t imi anni , ga ran tendo la sicu­
rezza dei cieli i taliani; 

senza t ene re conto delle logiche 
aspettat ive di tan t i d ipendent i già in ser­
vizio al l 'Enav (entra t i t r ami te concorso 
pubbl ico e ral lentat i nella ca r r i e ra da l 
blocco delle p romoz ion i avviato con le 
u l t ime leggi finanziarie), che dopo tant i 
ann i di lavoro serio e professionale si 
ritroveranno i r r imediab i lmente scavalcati 
da quest i nuovi assunt i che e n t r a n o adesso 
senza concorso, ai mass imi livelli di car­
riera grazie ai concorsi au tor izza t i dal 
p res idente Mancini ; 

senza equi l ib ra re il n u m e r o dei po­
sti messi a selezione t r a persona le desti­
na to a ruoli direttivi e opera to r i dest inat i 
a svolgere effettivamente il car ico di lavoro 
(67 col laborator i tecnici a pa r . 300 e 240 
cont ro soli 38 opera to r i tecnici a pa r . 
180-50 co l l abora to re /opera to re a m m i n i ­
strat ivo a pa r . 300 e 240 con t ro 57 ope­
ra tor i amminis t ra t iv i a pa r . 210 e 180); 
ques to vale n a t u r a l m e n t e solo pe r il se t tore 
tecnico amminis t ra t ivo perché , ovvia­
mente , pe r il se t tore operativo, cons idera ta 
la forza s indacale di cui dispone, n o n sono 
state previste scomode assunzioni al ver­
tice, m a solo nei livelli p iù bassi della 
categoria; 

senza u n a logica di g radual i tà di 
inse r imento del persona le necessar ia a ve­
rificare se effett ivamente l 'ente ha neces­
sità di assorbi re ques to persona le o p p u r e 
p u ò r i t rovare le professionali tà di cui ne ­
cessita t r a il pe rsona le qualificato già in 
servizio nell 'ente; 
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le nuove assunzioni ve r r anno fatte 
senza tener conto di tutt i quei presuppost i 
che regolano la b u o n a gestione di un 'en te 
pubblico, assunzioni senza concorso, senza 
regole certe, senza a lcun r i fer imento a 
p rocedure in uso di a l t re amminis t raz ion i 
o enti pubblici per garant i re t r a spa renza e 
corret tezza, a totale discrezione della 
classe dirigente dell 'ente (un ente che, 
giova r icordar lo , svolge u n servizio essen­
ziale pe r il paese e pe r la s icurezza del 
volo, e che, pe r di più, dovrebbe essere 
ancora vigilato dai minis tero dei t raspor t i 
e della navigazione e dalla Corte dei conti); 

questa volta, anche le attività di se­
lezione ve r ranno affidate al l 'es terno (a pa ­
gamento) p u r esistendo al l ' in terno del­
l 'Enav u n a apposi ta s t ru t tu ra per la ge­
stione delle r isorse u m a n e (area r isorse 
umane , con ovviamente a capo u n ex sin­
dacalista). L'affidamento della selezione a 
di t ta es terna all 'Ente, p u r se su dirett iva 
della direzione generale e del l 'area r isorse 
umane , è u n m o d o veloce e s icuro pe r 
ope ra re senza subire proteste , ricorsi, con­
testazioni sulle modal i tà di selezione, ec­
cetera; 

è possibile che nella bagar re delle 
nuove assunzioni facili al l 'Enav r ien t re ­
r a n n o nuovamente « 1 6 » opera tor i a 
t empo de te rmina to recen temente licenziati 
dal presidente, che h a n n o de te rmina to la 
campagna s t ampa negativa sulla gestione 
dell 'ente nei mesi scorsi 

se ri tenga che la gestione dell 'Enav sia 
corret ta , t rasparen te , efficiente; 

se n o n ritenga di d a r corso, final­
mente , al l 'ordine del giorno della Camera 
e r imuovere il Cda dell 'ente. (5-07215) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 11 gennaio 2000, è s ta to ban ­
dito il concorso per l 'a t t r ibuzione del t ra t ­
t amen to economico connesso allo sviluppo 
della professione docente; 

il b a n d o del concorso sta de te rmi­
n a n d o sconcer to e demotivazione nei do­
centi della scuola pe r le modal i tà di sele­
zione e di valutazione previste; 

la de te rminaz ione burocra t i ca del 20 
per cento di capaci e meritevoli in ogni 
provincia, in ogni o rd ine e grado di scuola 
è inaccet tabi le come cri ter io per r icono­
scere il mer i to ; 

la p r o c e d u r a concorsua le individuata 
cont ras ta nel me todo e nel mer i to con il 
processo autonomis t ico delle ist i tuzioni re ­
cen temente avviato e r ipr is t ina forme di 
cent ra l i smo esaspera to nella gestione del 
persona le dec isamente inconciliabili con 
quello; 

l 'assenza di f inalizzazione di tale con­
corso in te rno , se si esclude il p u r o au­
men to del t r a t t a m e n t o economico per po­
chi docenti , influirà debolmente sulla qua­
lità del servizio scolastico; 

molti dei par tec ipant i sono vicini al­
l'età pensionabi le e quindi sfuggiranno a 
successive valutazioni; 

da l p u n t o di vista del l 'utenza, n o n si 
capisce perché alcuni s tudent i e, in a lcune 
discipline, av ranno docent i r i tenut i mer i ­
tevoli ed altri , invece, docent i r i tenut i 
m e n o professionalizzati o m e n o p repara t i ; 

l ' emanazione del b a n d o con espleta­
m e n t o delle p rocedure in tempi r istret t i e 
d u r a n t e lo svolgimento delle lezioni avrà 
delle r ipercussioni negative sulla regolari tà 
delle stesse e sul l 'organizzazione scolastica, 
già prova ta dal l ' esple tamento dei concorsi 
o rd inar i e dei corsi abil i tanti pe r la ses­
sione riservata, nonché dei corsi di r iqua­
lificazione dei dirigenti; 

i cri teri individuati pe r la valutaz ione 
della professionali tà docente pongono que­
stioni di legittimità cost i tuzionale, in 
q u a n t o i n t r o d u r r e b b e r o dispar i tà di t ra t ­
t amen to a pa r i t à di r isul ta to (con u n o 
stesso punteggio si po t rà aver dir i t to al­
l 'incentivo in u n a provincia, m a n o n in 
un 'a l t ra) ; 

le prove previste sono discutibili da 
più pun t i di vista, sopra t tu t to p e r q u a n t o 
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r iguarda la « lezione » che i par tec ipant i 
dovrebbero svolgere davant i alia Commis­
sione: si t r a t t a di docenti professional­
men te ma tu r i (a lmeno 10 ann i di insegna­
mento) e tale competenza dovrebbe essere 
considerata acquisi ta e n o n già u n ele­
men to di « eccellenza »; in altri Paesi i 
docenti vengono sottoposti a ques ta prova 
didatt ica all 'inizio della carr iera ; 

la valutazione del curriculum dei can­
didati è soggetta a l l 'a rbi t rar ie tà delle Com­
missioni, pe rché n o n è s tata stabilita al­
cuna tabella oggettiva di valutazione dei 
titoli stessi; 

la prova dei cosiddetti « quiz a rispo­
sta chiusa », atti a valutare la capaci tà 
metodologica didat t ica dei docenti , r ischia 
di i n t rodu r r e u n pericoloso concet to di 
unicità metodologica di insegnamento, le­
dendo gravemente il pr incipio costi tuzio­
nale di l ibertà di insegnamento; 

l 'elargizione burocra t ico-s indacale di 
incentivi economici, ol tre a n o n i n t r o d u r r e 
prospett ive di ca r r ie ra per i docenti , r i ­
schia di demot ivare definit ivamente i do­
centi della scuola italiana; 

alcuni s indacati scolastici h a n n o già 
predisposto costose attività di sostegno alla 
p reparaz ione delle prove concorsual i - : 

se n o n in tenda sospendere la proce­
d u r a concorsuale avviata e rivedere con­
seguentemente la ma te r i a degli incentivi 
economici e della progressione di ca r r ie ra 
dei docenti, in te rpre tandola come ar t ico­
lazione di funzioni differenziate. 

(5-07216) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GASPARRI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Issam Irakiene, marocch ino di reli­
gione islamica, ha chiesto alle au tor i tà 
i taliane che l 'assistenza sociale erogata nei 

nos t ro Paese coprisse la sua in tera famiglia 
compos ta da d u e mogli e qua t t r o figli; 

i giudici dei t r ibuna le amminis t ra t ivo 
dell 'Emilia Romagna h a n n o stabili to che 
ques ta pre tesa doveva t rovare accoglien­
za - : 

qual i decisioni in concre to abbia as­
sun to l 'Inps in ma te r i a di dirit t i previden­
ziali e sopra t tu t to di assegni familiari; 

se tale innovazione n o n contras t i con 
il d i r i t to i tal iano che n o n a m m e t t e la po­
ligamia; 

se tale decisione del Tar dell 'Emilia 
Romagna n o n costituisca u n grave prece­
den te che super i in m a n i e r a illegale po ­
testà normat ive dello Stato e che compor t i 
di fatto u n a modifica n o n solo delle n o r m e 
m a dei cos tumi sociali; 

se il Governo sia a conoscenza di 
ques ta vicenda e qual i notizie urgenti in­
t enda fornire in mer i to , visto che questo 
p receden te po t r ebbe avere conseguenze ca­
tastrofiche a n c h e sulle finanze pubbliche, e 
di quelle dell ' Inps in par t ico lare . 

(4-27949) 

LENTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Ente Ferrovie spa ha deciso la sop­
press ione dal 29 gennaio 2000 delle corse 
pomer id i ane delle 17,30 e delle 18,20 della 
l inea Pergola-Fabr iano, corse che coinci­
dono p rop r io con il loro util izzo da p a r t e 
dei lavoratori pendolar i ; 

tale soppress ione incide pera l t ro nella 
vita, economica e sociale, delle popolazioni 
che ab i t ano nei paesi toccati dalla l inea 
Pergo la -Fabr iano — : 

se in tenda e voglia cons idera re la 
ques t ione e in tervenire presso l 'ente Fer­
rovie pe rché receda dalle p rop r i e decisio­
ni . (4-27950) 




